
AVIS
Poiché la vita è solo un dono, meritiamola 

offrendola.

-R. Tagone



COS’È L’AVIS?

 AVIS è un’associazione privata, senza scopo di lucro, che persegue un fine di interesse 
pubblico: garantire un’adeguata disponibilità di sangue e dei suoi emocomponenti a tutti i 
pazienti che ne abbiano necessità, attraverso la promozione del dono, la chiamata dei donatori 
e in alcuni casi anche la raccolta diretta di sangue, d’intesa con le strutture ospedaliere 
pubbliche. 

 Oggi è la più grande organizzazione di volontariato del sangue italiana che, grazie ai suoi 
associati, riesce a garantire circa l’80% del fabbisogno nazionale di sangue. 

 Nel complesso, AVIS può contare su oltre 1.300.000 soci, che ogni anno contribuiscono alla 
raccolta di oltre 2.000.000 di unità di sangue e suoi derivati.



CHE TIPO DI ASSOCIAZIONE È L’AVIS?


L''ASSOCIAZIONE NAZIONALE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE' è 
un Ente del Terzo Settore (ETS), costituito nella forma giuridica di 
Organizzazione di volontariato. L’AVIS, che è dotata di personalità giuridica di 
diritto privato ai sensi della Legge 20 febbraio 1950, n. 49.

Art. 1. E' riconosciuta a tutti gli effetti giuridici l'Associazione nazionale 
volontari italiani del sangue (A.V.I.S.), con sede in Milano. Essa promuove, 
coordina e disciplina le attività delle sezioni provinciali e comunali dei 
volontari del sangue.

Art. 2. Sono abrogate le disposizioni contenute nell'art. 2, lettera c), del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1947, n. 
1256, e tutte quelle non compatibili con la presente legge.

L’AVIS, che è dotata di personalità giuridica di diritto privato ai sensi della 
Legge. Questo Statuto, di normativa nazionale, tutela 11 associazioni.

http://www.edizionieuropee.it/law/html/48/zn86_01_016.html


STORIA:

Da dove nasce Avis?

 Vittorio Formentano lancia a Milano un appello per costituire un gruppo di volontari per la 

donazione del sangue. All’invito rispondono 17 persone, che si riuniscono il 16 febbraio 

dando così vita all’AVIS, Associazione Italiana di Volontari del Sangue, che si pone obiettivi 

estremamente ambiziosi: soddisfare la crescente necessità di sangue contribuendo a salvare 

vite umane, avere donatori pronti e controllati e lottare per eliminare la compravendita di 

sangue. Nel 1933 con espansione dell’attività è sempre più consenso da parte dei civili 

tengono il primo convegno Scientifico nazionale. Nel 1946 Nasce l’AVIS Nazionale, con 

sede a Milano, per conferire una veste giuridica e assicurare un raccordo alle crescenti 

attività delle AVIS Comunali. E 4 anni dopo viene riconosciuta giuridicamente dallo stato 

con la legge 49. Mano mano passo il tempo Avis nel 2005 Il Sistema AVIS supera il milione 

di donatori, con 1.775.000 donazioni. Dopo 15 anni di attesa, viene emanata la Legge 

219/05, che riconosce la funzione civica, sociale e solidaristica che si esprimono con la 

donazione. Per questo, da un lato, conferma che le Associazioni di volontariato del sangue 

concorrono ai fini istituzionali del Servizio Sanitario Nazionale attraverso la promozione e lo 

sviluppo della donazione organizzata e la tutela dei donatori; dall’altro, assicura la presenza 

di queste Associazioni sia nella Consulta tecnica sia nel Centro Nazionale Sangue.



STORIA E IDENTITÀ 

Con il suo intervento da oltre 90 anni, Avis ha salvato molte 
vite e continua a farlo tuttora.



ORGANIZZAZIONE E EVENTI

Sono molte  le modalità attraverso le quali si può offrire il proprio contributo, 
anche se non si è idonei per la donazione.                                    Si va 
dall’organizzazione di tantissime eventi e manifestazioni all’allestimento di punti 
formativi nelle piazze o nei principali luoghi di ritrovo della propria città.

Inoltre, ogni anno i collaboratori Avis, si premurano con attività da svolgere, per far 
conoscere la propria compagnia, e finanziarla tramite offerte volontarie, all’interno delle 
istituzioni scolastiche, per permettere che più vite siamo salvate



QUAL È LO SCOPO DELL’AVIS?                    

Quali compiti hanno i volontari ?

 Il compito primario dell'AVIS è quello di ottenere l'iscrizione di un numero di soci donatori 
adeguato alle necessità trasfusionali nazionali e di fare in modo che tutto il sangue disponibile 
venga prelevato ed utilizzato proficuamente. Per questo l'AVIS adotta e sviluppa a tutti i 
livelli associativi ogni iniziativa al fine di promuovere, coordinare e disciplinare il volontariato 
del sangue, ed in particolare:

 svolge opera di stimolo della solidarietà attraverso il proselitismo e la propaganda a favore del 
dono del sangue e degli emocomponenti;

 cura la chiamata dei donatori per l'effettuazione dei prelievi; - attua e persegue ogni impegno 
per diffondere una medicina preventiva verso i propri associati;

 promuove e sviluppa il coordinamento tra le associazioni di volontariato e fra quelle del 
sangue, in particolare per una maggiore diffusione dei valori della solidarietà e per un migliore 
impegno del volontariato, nell'ambito delle competenze ad esso attribuite dalla Legge;

 promuove e coordina, nel settore sociale e sanitario, attività accessorie e complementari rispetto 
alla donazione ed alla raccolta del sangue.





Per chi invece non può donare?

Come può aiutare?

 Non a tutti però è concesso donare il sangue. Alcune categorie di soggetti, ad 
esempio, non possono donare il sangue in un determinato periodo di tempo (di 
solito collegato alla sussistenza di malattie o di sintomi di malattie, oppure 
all’assunzione di farmaci), mentre altre categorie non lo possono fare in via 
definitiva. 

 Chi non può donare il sangue, quindi, deve astenersi dal presentarsi presso i 
centri di trasfusione dell’Avis o presso qualsiasi altro centro autorizzato o 
comunque dichiarare la propria condizione di incompatibilità prima del 
prelievo ematico. In queste situazioni, anche se non si può prestare il proprio 
servizio fornendo un dono, i volontari possono dedicarsi ad attività per lo 
sviluppo della compagnia, aiutandoli con campagne promozionali, facendo 
propaganda, rendendo pubblico il messaggio che vogliono far passare



Un solo donatore 

può salvare tre vite, 

Dona per salvarle! 


